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PERIOD IC O DELLA PARROCCHIA DI 

SA LCE .. BELLUNO 

T RIENNIO EUCARISTICO ANNO TERZO 

"Amatevi come io ho amato voi 11 

1992/93 Anno della Carità 
Lo scorso anno. su queste 

pagine del bollettino del fab­
braio, lanciavamo la «Setti ­
mana Eucaristica Parrocchia­
le», che poi abbiamo cele­
brato e vissuto con intensità 
dal 7 al 15 marzo. Era la con­
clus ione di un anno di ap­
profondimento e di contem­
plazione del mistero dell'a­
more di un Dio che si è fatto 
«donoii e «cibo» nella Messa 
e nella Comunione. 

Poi c'è stato il Congresso 
Eucaristico Diocesano, dura­
to 15 giorni e conclusosi so­
lennemente domenica 4 ot­
tobre scorso. 

Da quella data è comincia­
to il «terzo tempo», che pra­
t icamente non dovrebbe fini­
re mai : 

VIVERE L'EUCARISTIA 
nella vita di tutti i giorni, 

nella carità concreta verso 
tutti e in tutte le situazioni: 
fam iglia , lavoro. tempo libe­
ro ... 

Mi piace - a questo propo­
sito e spero che torni gradito 
ai nostri lettori - scegliere 
alcuni «pensieri>i sull'Eucari­
stia , da uno dei tre libri in 
cui il Vescovo vietnamita 
Francesco Saverio Van Thu­
an ha raccolto i messaggi 
che lui stesso riusciva a far 
uscire dal carcere dove è ri­
masto isolato per 13 anni e 
mezzo e - per vie misteriose 
ed impreved ibili - arrivano fi­
no a 1700 km più a Sud, nella 
sua diocesi di Saigon. Molti 
di noi hanno conosciuto que­
sto vescovo la sera del 15 di­
cembre scorso. in un incon­
tro fa tto qui in parrocchia . 
Ve ne parliamo in altra parte 
del nostro notiziario. 

L'abbandono di Gesù in croce 
è fonte di luce, di vita , di risurrezione 
per ogni uomo che Gli si accosta con fede. 

MH eccovi i «pensieri». tut­
ti frutto di esperienza e di 
vita vissuta da un autentico 
martire della fede cristiana . 
Non hanno un filo logico, es­
sendo pensieri nati da circo­
stanze e situazioni particola­
ri. ma hanno un contenuto 
che può andare bene ... a tut­
ti. (Fra parentesi, il numero 
corrispondente sul libro «Il 
Cammino della Speranza» 
che molti di voi possiedono). 

(345) Alcuni sostengono di 
ascoltare la Messa solo quan­
do si sentono pien i di fervore. 
Solo così dicono di essere 

sinceri con Dio. Non è esat­
te. Queste persone, in realtà, 
vanno a Messa per una sod­
disfazione personale. 

(346) Se sei cosciente del 
valore della messa , vi parte­
ciperai per quanto sia lonta­
no o difficile riusc ire ad a­
scoltarla . Più grande sarà il 
sacrificio rfohiesto, più evi­
dente sarà che tu ami Dio. 

(347) Hai mai conosciuto 
qualcuno che sia divenuto 
più povero di altri soltanto 
perché ha passato troppo 
tempo ad ascoltare la Mes­
sa? 

(350) I santi sono coloro 
che ccntinuano a vivere la 
Messa durante la giornata . 

(359) Vuoi rendere gloria 
a Dio? 

Vuoi rendere grazie a Dio? 
Vuoi pregare Dio? 
Vuoi amare Dio? 
Vuoi salvare l'umanità? 
ALLORA. partecipa all'Eu-

caristia . 
Perché il Signore ha fa tto 

tutto questo. 
(361) Come il sole splende 

diffondendo la sua luce, così 
I Eucaristia è la luce e la 
sorgente dalla quale emana 
la vita spirituale dell'umanità 
e la concordia fra le nazioni. 

(373) Se vuoi rafforzare la 
tua fede devi nutrirti dell'Eu­
caristia , perché questo sa­
cramento è il «Mistero della 
Fede l> e la rafforza . 

(377) Offri te stesso con 
Gesù ogni giorno, sempre 
pronto a «donarti» per i tuoi 
fratelli, a «versare il tuo san­
gue per tutti in remissione 
dei peccati» (Mt 26,28) . 

(388) Tutte le chiese sulla 
faccia della terra potrebbero 
essere distrutte. ma dovun­
que sopravviva ancora un 
sacerdote, possiamo avere la 
Messa. possiamo ancora a­
vere I' Eucaristia . 

Si potranno anche elimina­
re tutti i sacerdoti. ma ogni 
volta che due o tre si riuni­
ranno nel nome del Signore. 
egli sarà presente in mezzo 
a !oro (cf. Mt 18,20) . 

Ce n'è da meditare per 
tutti . 

E da vivere, specialmente 
durante questa quaresima 
1993. 

Don Tarcisio 
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Don Gioacchino Belli 

26 febbra io 199011993 . 

Ho sotto gl i occhi l a foto 
di don Gioacchino. 

Accan to, un 'altra foto , più 
r ecente: quella di Padre Se­
vero Pi zzolato, mort o im­
provvi samen te il 13 ottobre 
scor so ... e che in questa co­
m un..i tà ha fatto da cerniera 
t r <t la partenza per il para ­
diso d i don Gioacchino e la 
mia venu ta tra di voi. 

D ue volti cari ssimi , fanli ­
liari , che il tempo non can­
cella, m a imprime sempre 
più nel mio cuore e nella 
mia vita. Li guardo com e un 
figlio che gua rda la foto dei 
geni tori e dice: se non ci 
foste stati voi , non ci sarei 
n eanch 'io. 

Se non ci fossero sta t i lo-

Il Coro Parrocchiale 
ad una rassegna nella 
Chiesa di Cadola 

Martedì 5 gennaio, alle ore 
20.30, la parrocchiale di Ca­
dola era gremitissima . A ri ­
cordare ed aiutare due rea ltà 
(una Missione in Bras ile ed 
il CEIS) legate a due sacer­
doti cadolesi (Padre Remioio 

De Vettore e don Gigetta De 

Bcrtoli). si è voluto organiz­

zare una rassegna di cori 

parrocchiali (di Cadola . di 

Polpet e di Salce). dei Mini­
cantori di Bes (con elementi 
di Salce) e del Coro della 
Scuola Media di Cadola. 

Sono state due ore delizio-

ro , don Gioacchino e poi P. 
Severo, qui prima d..i me, se 
diverso fosse stato il disegno 
di Dio su d i loro, diverso lo 
sarebbe stato anche per me 
e non avr ei oggi la gioia di 
poter dire il mio grande 
cc gTazie ·' a Dio per avermi 
chiamato a vivere un tratto 
della mia vita con voi , qui, 
in questa fami glia di Salce. 

Allora non scandalizzi al­
c<.mo se quest 'anno coffil11e­
m orerò ! 'anni versa1io della 
morte di don Gioacch..ino e 
il ricordo di Pa.dre Severo, 
con un «inno di r ingr azia­
m en to " a loro ed al buon 
Dio che tutto d..ispone con 
i>2pienza ed amore. 

GRAZIE! 

Don Tarcisio 

se. allietate quasi completa­
mente da canti natalizi di 
diverse epoche. 

La nostra Maestra Maria 
Ribul era impegna ta su due 
fron ti: con la figlia Pao la a 
dirigere i Minicantori di Bes 
e con nostro organista Mario 
Mares, a dirigere il Coro par­
rocchiale, che ha ca ntato per 
ultimo e che si è meritato un 
lunghissimo compiaciuto ap­
plauso. 

La tenacia nella prepara­
zione, pur con momenti di 
tensione e di paura. ha avu­
to un premio: che non è sta­
to solo il meritato successo 
ma ancor più la ce rtezza di 
aver fa tto contente ta ntissi ­
me persone che amano il bel 
canto e la bella musica . 

LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

Dopo le «Ceneri » (24 febbraio). quindi con l' inizio della 
Quaresima, inizierò la visita alle famiglie della parrocchia . 
Vuol essere un momento di in::;ontro. di dialogo, di preghie­
ra deve è richiesta. Vi porterò come libretto di meditazione 
e lettura, un opuscolo del Card . Martini di Milano, dal 
titc!o «Compleanni in famiglia », auguri ideali a Roberto 
che fes teggia il primo compleanno, a Maria Chiara e Ste­
fano che compiono 14 anni, a Lucia che diventa maggio­
renne. a Raoul che ccmpie gli anni in solitudine, ad An­
tcn io che compie l'età della pensione, a nonno Pietro che 
festeggia il ccmplea nno in paradiso. ed infine a Gesù, nel 
g icrno del Suo compleanno. 

Leggete lo. Vi farà bene. 

Con quaresima, si ripren­
de la ormai tradizionale u­
scmza della raccolta del 
"pane per amor di Dio". 

La parrocchia di Salce si 
disUngue sempre per gene­
rosità, anche nelle giornate 
con intenzioni particolari 
(c:arità del Papa, Seminario, 
J1issi07li ... ). 

Particolarmente sentito 
"l 'avvento di solidarietà", 
anche perché motivato da 
bisogni o circostanze d'e­
mergenza, come l'ospedale 
di Plostina durante l'avven­
to scorso. 

Per quanto r iguarda "un 
pane per amor di Dio" in­
vece, c'è qualche stanchez­
za. 

Eppure ... di "pane" ne 
hanno bisogno in tantissimi 
ecl il Centro Missionario Dio­
cesano deve r ispondere a 
molti appelli . 

Bambini, Genitori Nonni 
cerchiamo di non d~luderli'. 

Don Tarcisio 

Pe1 noi, di "pane" ce n 'è 
ancora in abbondanza. Per 
molti altri , no. 

Il Gruppo Missionario 

Martedì 
7 luglio 1992 
a Gardaland. 
Non eravamo 
in molti, ma è 
stata una 
stupenda 
giornata in cui 
alcuni di noi 
chierichetti -
ma non solo noi 
abbiamo passato 
e ripassato 
quasi tutte le 
attraz ioni del 
grande parco. 
Un 'altra vol ta, 
vorremmo 
esserci tutti. 

Ni cola Da llo 
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SALC[, incontro della gente col Vescovo di Saigon 
Mons. Nguyen Van Thuan ha raccontato 

alcune vicende della sua vita 
e risposto a molte domande 

Mons. Van Thuan fra i genitori 

E' stato un incontro stu­
pendo quello svoltosi nel sa­
lone parrocchiale di Salce la 
sera del 15 dicembre scorso. 
tra il Vescovo di Saigon 
(Vietnam) e la nostra gente. 
tra un martire-testimone del­
la gioia di appartenere a Cri­
sto ed una comunità che di 
testimonianza ha tanto biso­
gno. 

tali permesse a pochi ed in 

età avanzata (a 50-60 anni). 

Mons. Van Thuan, al momen­

to dell'invasione comunista 

del Sud Vietnam. era stato 

nominato Arcivescovo di Sai­

gon. Si è parlato allora di un 

«complotto vaticano» contro 

il «popolo sovrano del Viet­

nam». Ne seguirono per que­

sto, 13 anni e mezzo di car­

cere. di cui 9 anni di totale 

isolamento. «Solo nella fede e 
nell'amore verso tutti, anche 
verso i tuoi persecutori, puoi 
uscire da una esperienza si­
mile senza impazzire». 

Ogni risposta alle doman­
de fatte al Vescovo è stata 
un dono di sapienza, dolcez­
za ed umiltà. 

La parrocchia è grata dal 
profondo del cuore a Mons. 
F.X. Van Thuan per il grande 
dono che ci ha fatto con la 
sua testimonianza di fede, di 
speranza e di carità. 

B. F. 

La consegna di un mazzo 
di fiori da parte di una bam­
bina come segno di fratellan­
za ed unione con i bambini 
vietnamiti, è stato un segno 
graditissimo dell'accoglienza 
di cui il Vescovo è stato og­
getto da parte di tutti. 

Ivana porge un mazzo di fiori a nome di tutta la parrocchia 
Ha tracciato poi a grandi 

linee la situazione della real­
tà vietnamita (in guerra dal 
1945 al 1990) dove è sovrana 
la mancanza di libertà: basti 
pensare che il suo popolo. 
uno tra i più religiosi. non 
può professare la sua fede 
se non nei giorni e nelle ore 
stabilite dal governo! Alla do­
menica la Messa viene cele­
brata non dopo le 4 .30 di not­
te. con la scusa di non in­
tralciare il lavoro «del popo­
lo». Scuole e ospedali sono 
confiscati, esiste ancora e 
solo la stampa di governo. 
Le molte vocazioni vengono 
represse. ostacolati i semi­
nari , le ordinaz ioni sacerdo-

Bilancio 1992 della 
Cassa Unica Parrocchiale 

Entrate: 

Offerte in chiesa 7.312.238 

Candele votive 1.515.500 

Offerte occas. Batt. Cresi­
sima, Matrimoni e funerali 
1.046.000 

Att ività parrocchia li (Bollet­
tino-Attività gruppi ) 1 O mi-

lioni 46.000 

Benedizione famiglie e pri­
mizia: netto 9.918 .000 

Offerte privati 8.915.000 

Rendite 1.780.531 

Offerte straordinar ie 63 mi­
lioni 586.061 . 

Per un tota le di L. 104.11 8.830. 
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Uscite: 

Imposte ed assicuraz ioni 2 
milioni 429 .600 

Remunerazioni 6.099.COO 

Spese culto 9.244.800 

Attività parrocch iali (Bollet­
tino-attività gruppi ecc.) 14 
milion i 557.100 

Spese gestionali (Enel _ ri ­
scaldamento ecc.) 8.380.160 

Manutenzione fabbricati 2 
milioni 486.000 

Spese straordinarie (lavori 
asilo) 57.565.000 

Per un totale di L. 100.7 61 .660 

Totale attivo L. 3.357.170. 

Da aggiungere L. 24.496.391 
che è la rimanenza dell'anno 
1991, si arriva ad un attivo net­
to di L. 27 .853 .561. 

Note: 

l) Le spese straord 'narie di 

quest'anno si riferiscono tutte 

ai lavori fatti nella Casa delle 

Opere Parrocchiali e Asilo: si­

stemazione dell' impianto di ri­

scaldamento diviso per settori 

con orari indipendenti a secon­

da dell'uso dei local i (per tut to 

l'edifìcio), rinnovo completo del 

salone (scavi - riscaldamento a 

pavimento - piastrelle - impian­

to nuovo di il luminazione - tin­

teggiatura - tendaggi - pedana 

- porte e portone) . L'importo 

totale di spesa (senza il porto­

ne che deve ancora essere pa­

gato) risulta di L. 57.565.00 J. 
Pensavamo che saremmo ~ an­

dati sotto», invece la vostra ge­

nerosità è stata grande e sia­

mo ancora <( sopra>> in previsio­

ne dei lavori dell'esterno del la 

Chiesa parrocchiale, per i quali 

abbiamo tutti i permessi (civi le 

e r.uriali), solo ci manca il pre­

ventivo dalla ditta De Cian ... 

2) Per quanto riguarda i la­

vori eseguiti, abbiamo prece­

dentemente ringraziato quanti 

(tantissimi) hanno offerto lavo­

ro e materiale gratuito. Possia­

mo dire che una decina di mi­

lioni sono stati risparmiati sulla 

mano d'opera e sulle facilita­

zioni per l'acquisto dei mate­

riali . Grazie nuovamente a tutti. 

Il Consiglio Pa rrocchial e 
pe r gli Affari Eco nomici 

(C.P.A.E.) 
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La Scuola Materna « L. A. CARLI » 
in una nota del suo Presidente 

Come potevamo andare a­
vanti? Qualche pessimista o 
maligno. già aveva divulgato 
la notizia di una imminente 
c hiusura dell 'Asilo. 

Ne ll' appross imars i de lla 
scade nza d i un anno di at­
tività de l cons iglio d'a mmini­
s trazion e de lla Scuola Ma­
te rna L.A . Ca ri i». mi è dove­
roso. in qua lità di presidente . 
re laz ionare voi tutti de lla s i­
tuaz ione in cui c i trov iamo a 
tutt'ogg i. 

Come avete av uto modo di 
constatare. molti so no sta ti 
i lavori effettua ti ne l corso di 
quest'anno . Lavor i in parte 
res i obb ligatori da ll e nuove 
norme su lla s icurezza . s ul­
l'igie ne de i pest i di lavoro. 
s ulla ricett ività . Altri per una 
magg ior eccncmizzaz ione. 

E così s i è provved uto a l 
rifac ime nto tota le de l sa lone 
(ogg i uti li zzato oltre che per 
i bamb ini . a nche per incontri. 
dib.::itt it i e man if0staz ioni va ­
ri e ). 

L' impianto di risca l amen ­
to . iiladeguato per ve tustà e 
sc.irsa funzionalità. è stato 
sos tituito con uno più raz io­
na le e molto meno dis pe ndio­
so. Nel conte mpo si è prov­
vedu to a suddividere lo s tes­
so in 3 parti (scuola materna. 
·1·· piano. piano mansardatol 
app li cando 3 distinti termo~ 
stati con orologio a te mpo. 
Questo al fine di riscaldare 
a li occorrenza g li ambie nti e 
per il tempo s trettamente ne­
cessario. 

Mod ifich r.: sono state a p 
portate ?.i servizi igieni c i ed 
all'impianto elettrico. 

Molte altre cose rimango­
no eia fare. ma con la buonri 
volontà e con l'aiuto di Dio 
un po' ci ll a vo lta .. . Ma no~ 
solo co n l'aiuto divino siamo 
a questo punto, ma an che per 
quello di tutti voi. 

A questo propos ito, ne ll'ul­
tima riunione del cons iglio 
(clice mbre scorso) eravamo 
t11 tt1 preoccupa ti . viste le in­
certezze econom iche a cu i la 
1;Finanz ia ria » c i stava sotto­
pone ndo. Bloccati tutti i con­
tr ibuti s ia q ue llo de l Ministe-

ro de ll a P.1.. s ia quello della 
R t~g i one e del Comune. 

Evidentemente costoro a­
veva no ignorato la PROVVI­
DENZA!! Ed ecco che pun­
tuale è arrivata . Il mercatino 
d i San Ma rtino ha dato una 
boccata d'ossigeno e ci ha 
çe rm8SSO di affrontare sere­
name nte le giornate che so­
no seguite. 

E con l'anno nuovo, però 
é··ltre preoccupazioni. La chiu­
su ra de lla casa per anziani, 
con conseguente mancanza 
di un prezioso contributo. 

Ma ecco che ancora una 
vo lta qualcuno è venuto in 
ai uto. Voi con le vostre of­
~e rte. quelle raccolte ai fune­
rali. un milione offerto dal-
1' .A..B A.B., un altro milione da 
parte delle fam Valletta e 
Fresi2 ed ora il contributo del 
Ccmun0 e della Regione . 

Ed è a tutti voi , alla vostra 
grande generosità. al vostro 
sostegno morale e materiale 
che va il più vivo ringrazia­
mento del consiglio di ammi­
nistrazione della Scuola Ma­
ternta «L.A. Carli ». 

Il Presidente M. Nicolai 

Ha compiuto 20 anni l'associazione pro malati 

L' i\\ r\ H e neJ cuore della ~ente di Salce 
Ogni ricorrenza. ogni an­

niversario, og11.i lieto evento 
viene 1~ untualmente esalta­
to e festeggiato da tutti noi , 
nella vita di t utti i giorni e 
nel corso degli anni. 

Ci sono avvenimenti , ri­
correnze che vengono scrit­
te a ca ratteri indelebili nel 
"libro " dei nostri ricordi. 

Il ventenna le della fonda­
zione dell'Associazione Vo-

lontari Assistenza Ammalati 
Bisognosi è scolpito nel cuo­
re della gente di Salce che 
lo ha festeg·giato domenica 
10 gen mlio 1993, facendo suo 
il motto di San Paolo : «E' 
più bello dare che ricevere». 

E ' stata celebrata la Mes­
rn a suffragio dei fondatori 
e dei soci deceduti, durante 
la quale sono state espresse 
doverose parole di elogio, 

gratitudine e riconoscenza 
per quanti operano nell 'as­
sociazione in silenzio, uma­
nità ed in «mitezza,>, come 
ben sottolineato nel Vangelo 
~ quel giorno. 

Al tern1.ine della Messa, 
ha avuto luogo nel rinnova­
t o salone parrocchiale l'as­
semblea annuale. Ha preso 
quindi la parola il Dott. Le­
lio Gava che ha ribadito la 
importanza del volontariato 
organizzato e gratuito a so­
stegno delle persone soffe­
renti . Ha sottolineato l 'im­
portanza del «dare)) , dell' << a­
scoltare )) , del «tollerare)), 
del «pazi.entare )), cioè del­
l 'ccamare n. E chi meglio di 
lui avrebbe potuto dare tale 
testimonianza, sia pure nel­
la modestia dimostrata, ma 
a noi tutti ben nota? Un 
prolungato caloroso applau­
so gli è stato attribuito da 
parte della popolazione di 
Salce, ma anche di quanti 
hanno avuto la fortuna (sia 
pure nella sofferenza) di co­
nc1:cerlo e stimarlo. E ' se­
guita la relazione morale e 
finanziaria da parte del pre­
sidente Ren1.igio Piccolin che 
ha voluto porgere, tra l'al­
tro, un particolare «benve­
nuti )) ai nuovi iscritti. Si 
sono rinnovate le cariche 
so:::iali ed all'unanimità è 
stato rieletto presidente Re­
miglio Piccolin , segretaria 
su8, moglie Maria. Un parti­
colare ringraziamento è an­
dato a lla Serista mpa Dolo­
miti di Ferruccio Federa 
che ha realizzato e donato 
all 'A V AB (che molti ricono­
scimenti ha ottenuto nel 
corso di questi 20 anni, vedi 
Premio Arrigoni, «Notte di 
Natale '' 1979, Pren1.io della 
bontà Papa Luciani nel 
1983) un gagliardetto raffi­
gurante una stretta di ma­
no. 

E ' seguita la con.segna de­
gli attestati di benemerenza 
a tutti gli associati. 

La giornata si è conclusa 
con un incontro conviviale 
in un ristorante dove all'u­
n animità è stato deciso di 
devolvere un contributo di 
un n1.ilione alla scuola infer­
mieri di Wamba recente­
mente distrutta da un in­
c·endio e un altro milione al­
la Scuola Materna L.A. Car­
li di Salce. 

B . F . 
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Attività ed iniziative su ita prima anche come do­
natori di sangue e la prima 
coppia mista è data da Ta­
mara Vincenzi e Eugenio De 
Michiel. Da segnalare che 
Alessandro Bortoluzzi, mi­
glior frazionista di monutain­
bike, era reduce da una cor­
sa internazionale in Svizze-

Fi ne agosto è stato vivaciz­
zato da lle associazion i volon­
taristiche della Pa rrocchia 
con alcune manifestazioni, 
soprattutto a sfondo sporti­
vo. organizzate dalla coope­
razione dell'U .S. Salce Re­
nault. Gruppo Alpini di Salce, 
Sezione donatori di sangue, 
Bocciofila Seristampa Dolo­
miti e Associazione assisten­
za ammalati, oltre che natu­
ralmente dalla Parrocchia. 

E' cominciata con la testa 
del Patrono e la solita gara 
cicloturistica. giunta alla 7• 
edizione e che aveva in palio 
il trofeo S. Bartolomeo offer­
to dalla Parrocchia. li giorno 
del Patrono la solenne Mes­
sa. concelebrata dal nostro 
Parroco don Tarcisio, don Ri­
naldo De Menech e don Giu­
seppe Argenta. E' seguita la 
tra dizionale foto ricordo e il 
non meno tradizionale pran­
zo dei nonni e degli anziani. 

Un po' meno del solito gli 
ospiti (una settantina). ma 
per preparare il tutto neces­
sita una trentina di volonta­
ri: le donne dell'Associazio­
ne Assist. ammalati (sempre 
pil'.1 brave e solerti), il grup­
po di giovani ragazze e ra­
gazzi e il Gruppo Alpini. Tan­
ta cordialità e allegria, culmi ­
nate con l'esibizione della 
Fanfara della Brigata Alpina 
Cadore che ha suscitato ca­
lorosi battimano. 

Dopo una settimana si è 
svolta la «Due giorni sporti­
va». con un torneo di «Green 
volley» (32 squadre maschili 
e 8 femminili partecipanti) e 
giocatori in campo che van­
no per la maggiore. iscritti 
in squadre dai nomi più stra­
vaganti. Infatti ha vinto la 
«Ex atleti» sulla «I mezzi e 
mezzi ». Nella categoria fem­
minile successo della «Me­
neghel» su «Le Befane». 

La prima serata. sabato, è 
stata avversata da un tempo­
rale che sembrava aver com­
promesso tutta la cc:impless~ 
organizzazione. Ma 11 pro~v1-
denziale sole della domenica 
e una formula di gioco più 
spiccia ha permesso di finire 
ugualmente domenica sera . 

La Sezione donatori di san­
gue ha curato l'organ izzazio­
ne di una gara ci clo-pod isti­
ca compet itiva a staffetta 
che era una novità, con la 
prima frazione in mountain-

MERCATINO DI SAN MARTINO 1992 - Xl edizione. 
Entusiasmo in crescendo, partecipazione sempre vivissima, collaborazione 
generosa di tutte le forze della comunità. Con risultali superiori ad ogni 
aspettativa. Quando si dice voglia di «fare » e di «fare insi ame >>! 
Grazie per la nuova testimonianza di unità e vitalità. 

bike di 15 km. e la seconda 
di corsa campestre di 8 km. 
La prima frazione è partita 
sfidando la pioggia, ma una 
successiva schiarita ha per­
messo una regolare conclu­
sione. 

La classifica maschile re­
gistra il successo di Alessan­
dro Bortoluzzi e Damiano Da 
Riz in 56,09 su Ivan Fistarol 
e Dino Tadello in 58,33; la 
coppia vincitrice assoluta ri-

BEFANA 
Il giorno della Befana è 

stato anche quest'anno al­
lietato dalla tradizionale 
consegna delle calzette da 
parte del Gruppo Alpini di 
Sa lce ai bambini dei loro 
soci, a quelli della Scuola 
Materna ·e a tutti g'li altri 
presenti. 

Anche l'arrivo della befa­
na, in carne ed ossa, è avve­
nuta nella forma tradiziona­
le: il carrettino e il· muletto, 
con i conducenti col cappel­
lo alpino ed i bambini attor-

ra, alla quale aveva parteci­
pate anche il nostro postino 
Diego Roldo. 

Gli organizzatori avevano 
inoltre predisposto un ottimo 
servizio di ristoro, sempre al 
campo sportivo, con l'invi­
tante polenta e pastin. co­
stette e formai frit. Da rileva­
re infine che l'eventuale uti­
le andrà a copertura delle 
spese per il mantenimento 
della sede di Col di Salce. 

dem. 

ALPINA 

5 

no per raccogliere a gara le 
caramelle che venivano lan­
ciate. 

Dopo la consegna delle 
calzette sul cortile della 
Scuola Materna, bambini, 
genitori e popolazione si so­
no riuniti nel salone delle 
opere parrocchiali, per un 
trattenimento che ha visto 
protagonisti ancora i piccoli. 

Si è infatti esibito il Pic­
colo Coro di Bes, diretto dal­
la maestra Maria Ribul , 
sempre disponibile per que­
ste manifestazioni. 

Molto applauditi i piccoli 
cantori, come anche quelli 
adulti della corale di Salce, 
sempre diretta dalla Ma!·ia 
Ribul. 

Vi è stata infine una bre­
ve. nhimè troppo breve a 
causa dei tempi ristretti, 
proJezione di cartoni anima­
ti che avvincono sempre i 
piccoli spettatori, ma che 
anche i grandi seguono con 
visibile compiacimento e at­
tenzione. 

Il pomeriggio si è conclu­
so con la distribuzione ai 
piccoli e a lle mamme di una 
calda cioccolata (anche que­
sta tradizionale) con panet­
tone e torta confezionata 
dalle solite signore sempre 
di.'>ponibili per dare una ma­
no agli alpini. Per gli altri 
un contenuto rinfresco. E. .. 

un arrivederci al 1994. 

M.D.E. 



6 BOLLETTINO PA RROCCHI ALE 

Nozze di diamante 

Il 23 gennaio scorso RODOLFO e GIULIA CAVIOLA hanno 
fes tegg iato i 60 anni di matrimon io. Non è che siano proprio 
in mal arnese. anzi. ma per non esporli al freddo di quelle 
gicrnate. abbiamo preferito celebrare la ricorrenza in casa 
loro. Poch i in t imi (i più vicini), un altarino per la Messa, un 
r in fresco consumato in serenità, g li auguri di tu tte le persone 
che li conoscono. 
Anche da queste cc lonne, ai con iugi Cavicla, i più cordiali 
e sinceri auguril 

La vostra 
PER IL BOLLETTINO 

Dalle frazioni (in ord ine alfabet ico) 

Bert in 172.000; Cana l 42.500; Can­

zan Alto 50.000; Canldn Basso 56 
mila; Casarine 72.000; Col di Salce 

164.000; Giamosa 181 .000; M aris iga 

233.000; Peresine 43.000; Pramag r i 

65. 150; Salce 368.500; San Fermo 
30.000. 

Tota le dalle f raz ioni : L. 1.477. 150. 

Altre offerte 

Decimo Colber taldo 50.000; Mirey 

Dalla Rosa 10.000; Giuseppe Sera fi­

n i 20.000; Silvano Tormen 50.000; 
Fam ig lia Valletta 20.000; Ignaz io 

Za nchetra 25.000; Elvi ra De Luca, 

v ia Prade 13, 15.000; Giova nn i Bro i, 

Codro ipo 50.000; Fam. Scusse l, Sa i­

ce ·100.000; Diego De Co l, Sedico 

50.000; G iuseppe e Silvano T revis­

:;on, Bell u no 50.000; N ad ia De Sal ­
vador 25.000. 

Spese per il Bollettino n. 5/ 92 

Tipograf ia 

Sped iz ione 
L. 468 000 
L. 137.500 

A cconto libretto AVAB 532.000 
(res ta d a paga re un mi lione per 
detto libre t to ) 

PER LE OPERE PARROCCHIALI 

In memoria: 

dei suo i d efunti, Mire,- Dalla Rosa 
50.000; 

di Rosa Pasqual i Dell'Eva, f am. Lui ­
g ia N ogarè, O lga e G iovanni 150 
mi la; 

d i Ange lo Caletti M ar ia Cadorin, 
Sed ico 50.000; ' 

generosità 
G iambatti sta e Pao la A rrigoni 50 
mila; 

d i Armando Bri stol , la sorella 50 
m ila; 

di G iovanni Zampolli , la moglie 100 
mila; 

della mogl ie, Vi ncenzo Tavi 50.000. 

In occasione : 

de l Battes imo del nipote Andrea , 

Dec imo Colbertaldo 100.000; 

de l 60° d i m atrimon io , Rodo l fo e 

G iu liù Cav iola 100.000; 

de l matrimonio di Cat ia Zago e A ­

lessandro Boare tto. gli sposi 100 
mila; i gen i to ri Zago 50.000. 

Altre offerte 

M aria Tosoni 50.000; Gruppo G io­

va ni parrocchia 400.000; N.N. 150 
mi la; Remig lio Piccolin 500.000; 
Colle Orso lina (per fiori B.V.) 40 
mila; G ilberto Tropea 80.000; Laura 

De Bias i 40.000; N.N. (Canzan) 50 
mila; Giovanni Bozzetto 500.000; 
M arce llo Tolotti 90.000; Silva Pie­

robon Bustreo 140.000 ;Gabriele Ar­

rigoni 150.000; Silvano Tormen 50 
mila. Per fiori di N atale: Lidia Lo ren­

zon 25.000, Antonia Bortot 20.000, 
Co lle Or:;olina 20.000, Carlo Dallo 

20.000; N.N. Giamosa 50.000; N.N. 

Col d i Sa lce 100.000; Jo le Reolon 30 
m ila; Antonietta Reolon 10.000; 
N .N . Col d i Salce 150.000; Guido 
De N ari 100.000; Ci ci Cari in 20.000; 
N .N . 8.000; Ca rlo Da llo (per can­
delabri altare ) 180.000; Aurelia 
Murer Triches 70.000; N .N. onore 
B.V. 50.000; N.N. Salce 75.000; 
Ignaz io Zanchetta 50.000; N.N. San 
Fermo 50.000; Giovanni Canal 50 
m ila; Cesare Colbertaldo 50.000; 
Amministra to ri Scola d ei Mart 1992, 
130.000; N .N . 20.000; Lid ia Loren­
zon 30.000; Emma Dal M 3gro 10 
m ila; Ida Andr ich 50.000; Rina Ci ­
cuta 10.000; Ester Ferro Dal Poni 
30.000; Anna Dorz 10.000; Mar ina 
Pastella 10.000; Boito Nella 40.000. 

Errori sulle offerte pubblicate sul 
numero 5/92: 

In memor ia d i Carolina Bianchet, le 
fam iglie Bianchet e Acaia 500.000 
(e non 500.00) ; 

In memoria di Angelo Cale tti , o ­

~~!:_~ta d i N.N. 50.000; 

M aria Sommacal Piccol in 50.000 (e 
non 5.000); 

M ario e Bianca N icola i in occ. del 
20° d i M atr imonio 100.000 (era sta ­
ia emessa la cifra) ; 

Per i lavor i st raordinar i Opere Par­
rocchiali , è stato omesso quanto 
segue: 

Per i lavori di impianto d i riscal­

damento di tutta la casa delle Opere 

Parrocchiali e per tutti i lavor i nel 

salone, fi nora abbiamo speso 45 
m ilioni 961.800 lire. Restano da pa ­

ga re 10-15 milioni, ma siamo con­

te ntissimi tutti quanti per i lavori 

d i Scolastica Bortot, la fig l ia 50.000; MERCATINO DI S. MARTINO 1992 
Gruppo «Coro Cucina» - 1° Prem'ro a 'r - h 

groc i organi zzati dai g iovani. 

esegu iti. Un po' alla volta, si prov­

vederà ad una pedana per recite o 

conferenze o incontr i vari. 

Mancava pure la firma: il Consi­

glio Parr. per g l i A ffari Economici 

(CPAE). 

N.B. - Ev identemente, su questo 

numero del Bollett ino, i dati risul ­

tano aggiornati r ispetto a d icembre 

scorso. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

«LA. CARLJ» 

De Sa lvador Sandra , in mem. del 

marito 20.000; Bar Centro Commer­

ciale di Salce 50.000; N .N . 50.000; 
Anna Bortot 30.000; Giulio Car lin 

50.000; N .N . 200.000; Cesare Col ­

berta ldo 50.000; A N A, ace. Befana 

A lpina 50.000; AVAB (Associaz ione 

Ass istenza) 1.000.000; Maria Val­

letta e Francesca Fresia nel 50° di 

morte del padre Col. Car lo Calbo 
1.000.000; In mem . Cav. Vi ti. Ve­
neto Giovanni De M enech 100.000; 
In mem . Sco lastica Bortot il fratello 
V ittorio 100.000; N .N . un televisore 
e ri produttore di videocassette per 
bambini; occ. funera le di Scolastica 
Bortot 51 .000; Casag rande Flo ra 10 
m ila. 

L'anagrafe parrocchiale ver­
rà pubblicata sul prossimo nu­
mero det Bollettino Parrocchiale. 

Sapienza d · un saggio 
d'oriente 

Prendi un sorriso, 
r egalalo a chi 
non l'ha mai avuto. 
Prendi un raggio di sole, 
/allo volare là 
dove regna la notte. 
Scopri una sorgente, 
f a bagnare 
chi vive nel fango. 
Prendi una lacrima, 
posale sul volto di chi 
non ha mai pianto. 
Prendi il coraggio, 
mettilo nell'animo 
di chi non sa lottare. 
Scopri la vita, 
raccontala a chi 
non sa capirla. 
Prendi la speranza, 
e vivi nella sua luce. 
Prendi la bontà, 
e donala a chi 
non sa donare. 
Scopri l'amore, 
e fallo conoscere al mondo. 

Ga ndhi 

Col permesso dell'Autorità Eccle1. 
Autor. d e l Tribunale di Belluno: 

17 - 2 - 1986 
Don Tarcisio Piccol in - Redattore 

Diretto re Resp. Mario Dell ' Eva 

Tip. Bong ioanni - Be lluno 




